
POLITICA INTERNA 

Per Gramsci 

Craxi: «Ero 
assente 
involontario» 
• • ROMA -Mi dispiace di 
non aver partecipalo alla ceri 
monìa commemorativa di An 
tomo Gramsci Si è trattato di 
un assenza del tutto involon 
tana Alla mia segreteria cer 
temente per un disguido non 
era pervenuto nessun invito» 

Cosi comincia una dichiara 
zione di Bettino Craxi diffusa 
ieri ali indomani della cen 
mona svoltasi a Montecitono 
per ricordare li cinquantesimo 
anniversario delta morte di 
Gramsci Alta manifestazione 
avevano parlato Nilde ioni 
Norberto Bobbio e Renato 
Zangheri alla presenza di 
esponenti di tutti i partiti de 
mocratici e di personalità de) 
mondo culturale e scientifico 
oltre che del capo dello Stato 
Francesco Cossiga e dei presi 
demi del Senato Giovanni Ma 
lagodi e della Corte costiiu 
zionale Antonio La Pergola 
Era stata notata I assenza dei 
socialisti 

Da qui la precisazione di 
Craxi II segretano del Psi ag 
giunge «I socialisti solenne 
mente nel loro congresso di 
Rimim avevano reso omaggio 
alla figura di Gramsci nel cin 
quantesimo delta sua scom 
parsa E oggi noi ci associamo 
alle parole che ha pronuncia 
lo in sua memoria Norberto 
Bobbio* nella cerimonia a 
Montecitono E Craxi annun 
eia infine che «I Avanti' 
pubblicherà per intero il testo 
della commemorazione di 
Bobbio e del presidente della 
Camera» 

Denuncia Dp 

Il gen. Poli 
none 
eleggibile? 
• i ROMA II generale Luigi 
Poli capo di Staio maggiore 
dell esercito SÌ è dimesso 
martedì sera dalla canea 
avendo accettato la candida 
tura al Senato nelle liste de E 
perà, torse il generale si è di­
messo troppo tardi e proprio 
per questo, ora sarebbe ine 
leggibile 

Lo sostiene la segretena na 
zionale di Dp che informa an 
che di aver inoltrato ricorso 
presso tulli gli uffici elettorali 
Interessati -Il generale ha ras 
segnato le dimissioni - spiega 
una nota di Dp - con una lei 
teradalata 12 maggio quindi 
ben selle giorni dopo il termi 
ne tassativamente Indicalo 
per gli ufficiali superiori delle 
Fone armate-

Quella del generale Poli è 
una delle candidature di mag 
gior celebntà delia De anche 
se non aveva mancato di su 
scitare qualche polemica da 
parte degli ex alleali di gover 
no Propno oggi Ira I altro a 
palazzo Chigi il Consiglio dei 
ministri si riunisce anche per 
discutere della sostituzione di 
Poli alla carica di capo di Sta 
lo maggiore dell esercito La 
scelta potrebbe cadere sul gè 
nerale Di Martino comandan 
le della regione militare cen 
irale 

Candidati 

Ecco chi 
sono i 39 
della Fgci 
• • ROMA La rappresentan 
za dei diritti negati di una gè 
nerazione Quella dei giova 
ni che si riconoscono nei tre 
dici morii al porto di Raven 
na piuttosto che nelle false 
modernità o nei miliardi 
elargiti alla Bonaccorti e a 
Baudo Ecco la Fgci dopo 
questi anni cosi ricchi di pre 
senza e iniziative nei movi 
menti apre un fronte di in 
tervento nelle istituzioni I 
suoi 39 candidati nelle liste 
comuniste (tredici sono le 
ragazze) vogliono essere un 
punlo di n Ieri mento della 
soggettività giovanile nella 
battaglia per il rinnovamento 
della politica 

Rischio di una omologa 
zione della Fgci di un suo 
appiattimento sulle logiche 
di partito7 «A dire il vero - ha 
osservato Pietro Fotena nella 
conferenza slampa tenuta te 
ri per presentare i candidati 
- può avvenire anche il con 
trano L evoluzione del Pei 
sul nodo del nucleare ad 
esempio e frutto di un movi 
mento di cui noi siamo stati 
parte rilevante» 

Ecco allora il patto tra fé 
derazlone giovanile e parti 
to che assicura 1 autonomia 
di questi giovani candidati 
nella campagna elettorale e 
per quelli che saranno eletti 
nel lavoro alla Camera 

«Su questo terreno - ha 
sottolineato Gavino Angius 
della segreteria comunista -
vi e I impegno di tutto il Pei 
Ciò significa apprezzamento 
per il lavoro sviluppato sin 
qui dalla nuova Fgci e con 
ferma nei fatli di un diverso 
rapporto tra il partito la so 
cieta le istituzioni Non una 
pennellata per rinfrescare 
I immagine ma una scelta 
innovatrice nell interesse 
della democrazia» 

E te candidature' «Noi 
non presentiamo generali -
ha precisato polemicamente 
Folena - ma giovani che 
hanno fatto la naja obiettori 
di coscienza pacifisti E fac 
ciamo appello ai cattolici a 
vgjare secondo coscienza, 
agli ecologisti a preferire I 
* verdi presenti nejle nostre 
liste, ai radicali a sconfessare 
Pannella che ha concorso a 
bloccare I esame alla Carne 
ra della proposta Bassanim 
Zangheri volta a ridurre al 
minimo i tempi di rinvio dei 
referendum» 11 segretario 
della Fgci ha anche fatto nfe 
nmento alla vertenza aperta 
nella scuola una riprova del 
fallimento del ministro Fai 
cucci e del governo Ma ha 
invitato gli insegnanti a non 
danneggiare con la loro prò 
testa i di ri ti degli studenti 

Tra i rappresentanti della 
Fgci nelle liste comuniste fi 
gurano - oltre a Pietro Fole 
na in tre circoscrizioni - ne 
merosi studenti professioni 
sti amministratori locali 
esponenti ambientalisti e pa 
cifisti operatori sociali 
Quanti saranno gli eletti7 

«Saremmo soddisfalli se nu 
scissero a farcela almeno 
quattro» Oggi «i 39» saranno 
presentati nel corso di una 
manifestazione a Roma nel 
corso della quale parleranno 
Achille Occhetto Pietro Fo 
lena e Nichi Vendola 

O Fin 

corsivo 
Ascoltate il Gr2, 

è garantita 
la «distrazione» 

ENNIO ELENA 

faji Non so se data I ora mattutina ero un pò 
assonnato ma al Gr2 delle selle e mezzo di len 
mattina non ho sentilo una parola sulla comme 
moraztone di Antonio Gramsci alla Camera nel 50» 
della morte avvenimento al quale ha invece dedi 
cato un bel servizio di Michele Mezza il Cri delle 
olio Eppure non si è trattato di un avvenimento 
da poco riportato da molti giornali dai quale era 
no assenti (ingiustificati) t socialisti e (giustificato 
per malattia) I ex presidente della Corte costitu 
zionale Leopoldo Elia In compenso e erano alcu 
ni personaggi di una qualche notorietà e tmportan 
za un certo Francesco Cossiga che attualmente 
fa il presidente della Repubblica un tale Giovanni 
Malagodi che passa il suo tempo come presidente 
del Senato un filosofo di una certa fama come 
Norberto Bobbio il presidente della Corte costilu 
zionale La Pergola non capitato li per caso Solo 
per citarne alcuni Che vittima di un colpo di 
sonno procuratomi dalla «nota politica" di Lilli 
Sarti sulla necessita del ntorno del pentapartito 
non abbia ascoltato la notizia9 Speriamo 

Sempre il Gr2 di ten ha mandato in onda alle 
dieci uno •Speciale» dedicato ali aborto delle mi 
norennl (in diminuzione) L unico ginecologo invi 
tato è stato un obiettore «Pluralista io7 Dopo di 
lei signore» come diceva quel tale 

Il Pli invoca una posizione comune dei Cinque, tutti lo ignorano 

Prì, divorzio dalla De? 
• • ROMA Da ieri i partiti so 
no schierali ufhcialmenle al 
nastro di partenza pronti a 
scattare per una corsa eletto 
rale che durerà un rnese esat 
to Ma si pensa già al dopo 14 
giugno agli scenari che pò 
trebberò determinarsi una 
volta chiuse le urne Tutto na 
turalmente dipenderà dall esi 
lo del voto che potrebbe 
sconvolgere strategie e previ 
sioni Un dato tuttavia domina 
la scena con tutta la sua evi 
denza la crisi apparentemen 
te irreversibile dell alleanza 
che ha guidato il paese dall i 
nizio del decennio Non è un 
caso che solo due partiti (De e 
Pli) della disciolta coalizione 
abbiano annunciato che chie 
deranno voti per ricostituire il 
sodalizio a cinque Mentre gli 
altn tre stando almeno alle 
dichiarazioni di queste ultime 
ore giudicano questa even 
tualita altamente improbabile 

Secondo il vicesegretano 
socialista Claudio Martelli -il 
pentapartito è in crisi» e stato 
•sfascialo dalla prepotenza 
con la quale I on De Mita ha 
rifiutalo ogni equilibrata solu 

Spadolini ipotizza che lo scudocrociato 
passi all'opposizione 

Occhetto e Martelli su pentapartito 
e rapporti a sinistra 

zione» E tentare di nvitaliz 
zarlo sempre secondo Mar 
telli «sarà tutt altro che faci 
le» Il segretano del Psdì 
Franco Nicolazzi poi liquida 
sprezzantemente I appello ad 
assumere una posizione co 
mune nvolto ai «cinque» dal 
collega liberale Renato Alt ISSI 
mo «Fantasie» I ha definito 
rilanciando la proposta per 
un alternativa *nformista» ette 
il Psdì indica come il punto 
attorno al quale potrebbero 
coagularsi anche nuove ag 
gregaziom politiche 

Quanto ai repubblicani 
Giovanni Spadolini pur nfiu 
tando 1 etichetta di •alternati 

GIOVANNI FASANELLA 

vista» si spinge ad ipotizzare 
scenari senza la De Spiega 
che questo non e certo il suo 
auspicio dal momento che il 
Pn «non intende isolare» lo 
scudocrociato Tuttavia ag 
giunge «se la De decidesse 
ali inizio della legislatura di 
non partecipare ad alcun go 
verno per motivi suoi tocche 
rebbe alle forze politiche af 
frontare questo problema» 11 
tono e allusivo ma il senso 
del suo ragionamento appare 
chiaro Se insomma dopo il 
voto I incomunicabilità fra De 
Mita e Craxi dovesse nsultare 
tale da rendere impossibile la 
coabttazione nella stessa 

maggioranza tra socialisti e 
democristiani il Pn potrebbe 
anche sganciarsi da questi ul 
timi E a quei punto secondo 
il ragionamento di Spadolini 
improponibile il pentapartito 
ancora più difficile una mag 
gioranza centnsta la De pò 
Irebbe decidere di passare al 
l opposizione 

Se questo scenano si venfi 
casse davvero qualsiasi altra 
maggioranza non potrebbe 
prescindere dati apporto del 
Pei Interrogalo qualche gior 
no fa proprio sull eventualità 
di una coalizione con i comu 
nisti Craxi ha nsposio che in 
politica «e sconsigliabile inca 

tenarsi al mai* E Martelli par 
tecipando alla registrazione di 
un faccia a faccia televisivo 
con Achille Occhetto (sarà 
trasmesso questa sera alle 
22 30 da Telemontecarlo) si 
e detto «sicuro» che dopo il 
14 giugno «si troveranno dei 
punti di consonanza tra i parti 
ti della sinistra impegnati ad 
evitare una restaurazione con 
servatnee ed un ingiustificato 
arrembaggio della De» Oc 
chetto ha nsposto che «e è si 
diramente la possibilità di mi 
gtiorare i rapporti con i socia 
listi se questi dichiarano dt 
non voler più fare il pentapar 
Mo» 

Spetta dunque al Pst prò 
nunciare finalmente una paro­
la chiara sulle possibili future 
alleanze Un invito - questo -
nvolto a via del Corso anche 
dal versante opposto quello 
democristiano il «mai dire 
mai» enunciato da Craxi il la 
sciarsi cioè aperte tutte le pos 
sibilila sostiene Clemente 
Mastella portavoce di De Mi 
ta «evidenzia una mentalità 
pragmatista e priva di ideali e 
di scrupoli» 

Intervista a D'Alema 
Come interviene 
il partito nella 
campagna elettorale 

«Non basta 
l'ottimismo 
Con i responsabili della propaganda e dell'organiz­
zazione delle federazioni comuniste, nunm l'altro 
giorno a Botteghe Oscure, si è parlato essenzial­
mente di politica Perché politica - hanno detto 
Massimo D'Alema e Gavino Angius, della segrete­
na del Pei - è convincere gli elettori che «c'è un'al­
tra-possibilità» Nessun facile entusiasmo, quindi, 
ma un lavoro «in profondità» 

» Massimo D'Alema 

PASQUALE CASCELLA 

B Allora, D'Alena, 
quett'«altra possibilità» è 
davvero a portata di mano? 
Oggi e credibile Ma certo non 
ce la regala nessuno Dovre 
mo conquistarla con il nostro 
lavoro senza lasciarci com 
volgere in una sorta di gara 
automobilistica Gli altn gridi 
no pure Noi sapremo fare una 
campagna elettorale «ecologi 
ca» che evita i rumori molesti 
e non sporca le mura di una 
costruzione politica tutta nuo 
va 

Però le liste comuniste, 
con quelle numerose can­
didature Indipendenti di 
prestigio, un pò di rumore 
l'hanno fatto 

No no Quelle liste sono la 
migliore espressione di una 
operazione politica qualitati 
vamente alta 

Anche I socialisti parlano 

di •operazione politica», 
ma per accusare II Pel di 
voler fare tabula rasa del­
le diverse componenti del* 
la sinistra. 

Semmai è vero il contrano 
Ce chi si e preoccupato di 
confezionare liste da campa 
gna acquisti o da politica del 
lo spettacolo Noi invece ab 
biamo voluto corrispondere 
ali esigenza di avere in campo 
il pluralismo della sinistra - al 
di la delle sue espressioni par 
tinche - con i movimenti le 
energie le idee migliori che 
nesce ad espnmere È dun 
que una operazione politica 
per I intera sinistra Ecco le 
nostre sono le liste dell alter 
nativa nelle quali può ben n 
conoscersi la società italiana 
Ed è nei fatti la migliore n 
sposta a un altro inquinamen 
to della campagna elettorale 

I agitare ora il compromesso 
stonco ora il bipolarismo co 
me fantasmi 

E 11 messaggio elettorale 
del Pd quale san? 

Chiederemo un voto utile al 
superamento di una crisi che 
ormai si configura come vera 
e propna cnsi democratica È 
la quinta volta consecutiva 
che si arnva alle elezioni anti 
cipate E questa volta con alle 
spalle le rovine di tutte le for 
mule possibili incentrate sulla 
De O si apre la strada ad 
un alternativa nformatnce e di 
progresso che porti I Italia fi 
nalmente a una democrazia 
matura oppure si nschia una 
pencolosa nvincita della De 

Eppure dalla De non arri­
vano soltanto grida stru­
mentali sul «pericolo co­
munista' (Forlanl), ma an­
che dichiarazioni di dispo­
nibilità a un'Intesa Istitu­
zionale Queste non sugge­
stionano ti quadro attivo 
del Pel? 

Perché dovrebbero7 E una di 
sponibilità con venature al 
trettanto strumentali La De in 
effetti chiede il voto per nfare 
il pentapartito e le sue mire 
sono ancora più ambiziose 
avviare al nparo della vecchia 
formula un ciclo politico in 

cui possa esercitare in modo 
ancora più pieno la sua ege 
monia Dietro I immagine pa 
tinaia di mamme nonni barn 
bjni e inaestnne e è la rudezza 
di un integralismo di ntomo 

QuaJI sta» I termini più 
conciti della questione 
Istituzionale? 

Quelli di un grande prpeesso 
di laicizzazione della politica 
Intendiamoci non come n 
nuncia agli ideali e ai valon al 
contrano come centralità dei 
programmi e caduta degli 
steccati ideologici Questa 
può essere la premessa di una 
vera nforma delle istituzioni 
tra I insieme delle forze de 
mocratiche - comunisti so­
cialisti laici e cattolici - al di 
fuon di ogni disegno di ege 
monta partitico o per ingab 
biare gli alleati o per scavai 
care la rappresentanza con la 
personalizzazione della politi 
ca 

Quindi, una campagna 
elettorale di grandi sfide? 

Si Dobbiamo andare in pro­
fondità dialogare con la gen 
te anche porta a porta, per 
conquistare il consenso a una 
prospettiva possibile di cam 
biamento 

Eppure con I responsabili 
della propaganda hai get­

tato acqua sul tacco del fa­
cili entusiasmi. Perché? 

L entusiasmo nell impegno va 
e fa bene anzi abbiamo biso­
gno d* far crescere Ancora di 
più it lavoro del partito Non 
mi convincono gli ottimismi 
Insensati indotti magan sol 
tanto da qualche titolo di gior 
naie 

Qua! è 11 rischio? 
Non vorrei che si perdesse di 
vista tutta la complessità della 
campagna elettorale il peso 
che hanno avuto nella società 
otto anni di nnnovata discn 
minazione anticomunista il 
colpo subito dal movimento 
operaio nelle fabbnche e nel 
la redistnbuzione del reddito 
I estromissione del Pei dalla 
guida delle grandi città Quei 
fatti insomma che tramutali 
in titoli sugli stessi giornali 
sembravano far cadere di col 
pò il partito nello sconforto 
Le difficolta non sono canee! 
late con un colpo di bacchetta 
magica Oggi abbiamo biso­
gno piuttosto di non spreca 
re la nostra forza ne in autoe 
saltatone ne in rincorse stenti 
della propaganda altrui Ma si 
può essere fiduciosi che sia 
raccolto dal paese il messag 
gio di un partito vicino ai citta 
dmi e lontano dagli intrighi 
Chesaoffnre appunto una) 
tra possibilità 

•——•^~-"^— Crisi ed elezioni. Un articolo di «Civiltà Cattolica» 

I gesuiti: non è una bega Dc-Psi 
ma la fine del pentapartito 
Contrasti «carattenologici» tra leader polit ici, scri­
ve padre De Rosa, ce ne sono stati anche in passa­
to «senza che ciò significasse granché» Il fatto e 
che stavolta «le divergenze polit iche erano di fon­
do» Secondo la rivista dei gesuiti, i l Psi puntereb­
be a trasformare «il nostro Stato in repubblica pre 
sidenz.ale, con una riduzione del numero dei parti 
ti» da qui - si sostiene - il confl i t to con la De 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA Con la crisi che 
ha portato alle elezioni antici 
pale dopo le dimissioni del 
governo Craxi e la formazione 
del monocolore presieduto 
da Fanfani «si e chiusa un e 
poca quella del peniapartiio 
senza che si veda la possibilità 
di aprirne una nuova che sia 
sicura per la nostra democra 
zia e abbia prospett ve positi 
ve per 1 Italia» Lo scrive la n 
vista dm gesuiti «Civilia cattoìi 
ca» che nel ricostruire le vane 
fasi delia cnsi e del suo sboc 
co elettorale nleva che la di 
variazione e la roiiura ira le 
forze de! pentapartito non so 

no avvenute su questioni se 
condane facilmente sanabili 
ma su «divergenze politiche di 
fondo tra la De da una parte 
e il Psi dall altra e anche tra 
la De e le forze laiche o laico 
socialiste» 

Secondo «Civiltà cattolica» 
che sotto questo aspetto 
espnme anche gii orienta 
menti dei vertici della Cee e 
dello stesso Vaticano lo 
scontro che ha portato alla 
cnsi non e nconducibile co 
me taluni «molto superficial 
mente» hanno cercalo di fare 
ad «una bega tra parliti per il 
potere o ali inconcibiliia di 

carattere tra I onorevole De 
Mita e 1 onorevole Craxi» Le 
beghe «carattenologiche» tra 
gli uomini politici ci sono 
sempre state «senza che ciò 
significasse granché» si e trai 
tato invece di due concezio 
ni dello Stato che si sono 
scontrate ed il confronto e ora 
davanti agli eletton 

Alleanza 
occasionale 

Il fatto e sostiene la rivista 
-cheiIPsi con la sua politica 
si proponeva di guidare una 
maggioranza di sinistra per 
"i attuazione di riforme radi 
cali come la trasformazione 
del nostro Stato da repubblica 
parlamentare a repubblica 
presidenziale e del sistema 
democraijco da democrazia 
partecipativa a democrazia di 
retta con una drastica nduzio 
ne del numero dei partiti» Un 

tale disegno ha portato il Psi a 
considerare «la De un partito 
non riformista ma conserva 
tore e moderalo» per cui I al 
leanza con esso era solo «un 
fatto occasionale» che aveva 
«un valore solo se la presiden 
za del governo era socialista» 

Ne e conseguito che la De 
che secondo la rivista aveva 
si considerato 1 alleanza pen 
tapartita come «strategica» 
fondata sul «pnncipio della 
pan dignità dei partiti della 
coalizione» ma senza dimenti 
care «la forza numenca con 
tro ogni prelesa di essere mi 
gliori e più capaci degli altn» 
ha posto fine «al fatto che la 
lotta politica era degenerata 
in rissa se non proprio in una 
commedia di inganni» La 
stessa questione dei referen 
dum e stata caricata di signifi 
Ciati -chi non poteva avere» 
tenuto rito che «nel luglio 
1986 cinque partiti delta 
magg oranza si erano impe 
gnau a provvedere a prepara 
re testi legislativi concordati 
raccogliendo la sollecitazione 
nformatnce espressa dai prò-

moton dei referendum» 
La nvista perciò difende 

da una parte I operalo della 
Dee sul piano istituzionale «il 
comportamento del capo del 
lo Stato assolutamente impar 
ziale» avendo «tentato tutte le 
vie possibili per evitare lo 
scioglimento delle Camere» 

Le residue 
speranze 

I lyniti del saggio di padre 
De Rosa stanno nella conclu 
sione quando si augura che 
•la campagna elettorale che 
si annuncia aspra non com 
prometta le residue speranze 
di una ncomposizione dopo 
le elezioni del pentapartito» 
Una conclusione che per il 
modo sbngativo con cui è for 
mulata in cinque nghe rispetto 
a dodici pagine di analisi per 
dichiarare defunto il penta 
partito appare più formale 
che sostanziale 

Pettini: 
la politica 
rende magri 
(non tutti) 

•Ncn li faccio i comizi Li facevo quando ero giovane 
Pensate che in una campagna elettorale sono arrivato a 
farne addmttura cento Accidenti ero diventato magro 
come un chiodo Far politica aiuta a essere magn anche 
se per qualcuno sembra il contrario» Sono le confidenze 
ai cronisti di Sandro Pettini che intanto il 15 giugno ritirerà 
ad Atene il «premio Onassis» «E un ncoroscimento che mi 
offrono per tutta la mia vita politica Comunque domenica 
14 sarò al mio paese per votare 

«Partito aperto» e «partito 
del buonsenso» Spadolini 
autodefinisce cosi i repub 
blicani che st accingono al 
mese di campagna elettora 
le ufficiale In lista lutti i 
parlamentan uscenti (ec 

* cetto Biasini che ha nnun 
ciato come spiega il segretano del Pn in una conferenza 
stampa) con il 309-6 di «esterni» e il 10* di donne Varato 
anche un codice di comportamento al quale i candidali 
dell edera saranno vincolati non è ammessa la propagai 
da personale Ma potevano mancare tn un organizzazione 
oliata da Spadolini in persona due elementi diciamo cosi 
•doc» come al amencanismo e la conviviale? Certamen 
te no Ed ecco il segretario annunciare candidamente che 
un «ruolo particolare» nelle sua campagna elettorale avrà 
1 «organizzazione di pranzi a prezzi alti» Naturalmente per 
autofinanziamento 

E Spadolini 
punta 
sul pranzi 
a prezzi alti 

Candidato Pr 
nel collegio 
di Piromalli? 
Mancini: tutto ok 

Tutto bene tutto ok Giaco 
mo Mancini (nella foto) a 
trenta giorni dal voto mini 
mizza le polemiche sorte 
ira Pst Psdì e Pr sui candì 
dati da nominare in Calabria e parla di «legittimi chian 
menti» e di «soddisfacenti nsposte» Va talmente bene che 
per Mancini non è neanche più un problema la candidatu 
ra del radicale Melimi nel collegio di Palmi cioè nella zona 
del mafioso Piromaiii notoriamente iscritto al Partito radi 
cale I rilievi7 Tutti pretestuosi E per Mancini servirebbero 
solo a copnre un altro «episodio scandaloso» targato De 
(e per il quale è partita anche una denuncia di Negri contro 
De Mita) fa candidatura nelle liste scudocrociate del prò 
curatore della Repubblica di Palmi Luigi Tuccio nello 
stesso collegio, in cui egli ha esercitato la sua funzione 
Chiodo scaccia chiodo? 

I magistrati 
protestano 
per il collega 
nella lista Psdi 

Un altro magistrato-candi 
dato fa discutere È Enrico 
Ferri che il Psdi presenta 
sia alla Camera sia al Sena 
io Perche fa discutere? 
Perché Fern è il segretario 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nazionale di Magistratura 
• " • • • " •^™""«»»^™"""" indipendente e lo statuto 
dell associazione vieta a chi ncopre canche elettive del 
1 organismo di accettare durante o alla fine del mandalo 
canche politiche di alcun genere 

Beppe Gntlo il popolare 
comico che qualche mese 
fa fu al centro di una dura 
polémica con ta Rai per le 
sue note battute sulla «one 
Sjta» dei socialisti smentì 
sce la notizia divulgata da 
un agenzia di stampa su 

Beppe Grillo: 
io galoppino de? 
Ma non 
fatemi ridere 

una sua presunta disponibilità a partecipare alla campagna 
elettorale De Gnllo che non per questo ha perso Italo 
senso dell hurrtor ha commentato «È tutto un equivoco 
La realta è che sono io che ho chiesto a Clemente Mastella 
di fare una serie di serate a casa mia per far ridere I miei 
amici» Se non come protagonista direttamente coinvolto 
Beppe Gnllo lascerà comunque la sua impronta sulla con 
sullazione del 14 giugno Ne commenterà i risultali in 
diretta lunedi 15 sulla rete 1 

Il programma 
comune dei 
candidati gay 

Il programma comune dei 
quattro candidati gay per le 
prossime elezioni politiche 
e stato illustrato dal loro 
presidente Beppe Ramina 
Cinque i punti pnncipali tra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cui la legge per la preven 
•"•»^^™"" '""^^"^»«^"1 2ione dell Aids e la tutela di 
chi è già stato colpito dalla malattia I quattro candidati 
che saranno sostenuti dalla rivista Babilonia sono 
Giampaolo Silvestn e Ivan Teobaldelli che si presentano 
nelle liste verdi e Frano Gnllmi e Niki Vendola che si 
presentano per il Pei 

GUIDO DELL'AQUILA 

Gli spot elettorali 

«L'Italia che dura» de 
Parole di Silvia Costa 
musica di Morricone 
• • ROMA Scene di vita quo 
tidiana di una borghesia agia 
ta che festeggia compleanni 
che celebra matrimoni che in 
studi eleganti disegna strade 
ponti case per ti paese che 
sarà Rimati e musica presen 
tali ira gli specchi gli stucchi 
ed i velluti del Grand Hotel di 
Roma di fronte ad un pubbli 
co impeccabile signon in gn 
gio e bleu signore con gioielli 
e decolete E «I Italia che du 
ra» di marca de Un partito 
che smessi i toni apocalittici 
dei giorni della cnsi presenta 
ai suoi eletton il volto rassieu 
rante di una forza appunto 
che «dura» 

Dalla tnbunetta affiancata 
da Ennio Morncone (sua la 
musica degli spot elettorali 
de) e da Marco Mignani (ti 
pubblicitario che ha curato 
messaggio e forma degli 
spot) Silvia Costa responsa 
bile dell ufficio slampa e prò 
paganda spiega «Valon vec 
chi quelli sui quali punta la 

De' Diciamo antichi ven Al 
tro che il rampantismo su cui 
gioca qualcun altro « 

Spot di 60 30 e 10 secondi 
Studiati con cura (te sceno 
grafie sono di Gianni Quaran 
ta premio Oscar 1987 con il 
film «Camera con vista») ac 
cattivanti ma un pò melensi 
gli spot saranno trasmessi da 
tutte le tv italiane e nei miglio 
ri cinema durante questi 30 
giorni di campagna elettorale 
Non e a loro soli che la De 
affiderà naturalmente il prò 
prio messaggio inserzioni sui 
36 maggior quotidiani Italia 
ni un libro bianco sulla crisi 
(«racconteremo I accaduto 
con molta franchezza» avvisa 
Silvia Costa) e la solita inon 
dazione di manifesti con fac 
eie e faccioni di candidati fa 
ranno il resto 

Oggi e domani poi una 
«duegiomi» a Roma per apnre 
la campagna elettorale 1 big 
illustreranno programmi e li 
ste Chiuderà domani matti 
na Cinaco De Mita 
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